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Le associazioni si ricevono in Firense
dalla Tipografia EBEN BOTTA, Tia del
Castellaccio, n' 20.
Nelle Provincie del Regno con eaglia

postate aErancato diretto alla detta Tipo-
grafia e dai principali Librai. - Fuori del
Regno, alle Direzioni postali.
Le associazioni hanno principio col l'

d'ogni mese.
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PARTE OFFIGALE

Il numero 8009 della raccolta ufßeiale delle

leggi e dei decreti del llegno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

In virtii della facoltà conceduta al Governo
del Re colla legge del 10 maggio 1866, n°2872;
Sulla proposizione del ministro delle finanze,

a seguito di deliberazione presa inConsiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se-

gue: ,

Articolo unico. Sul bilancio passivo della

guerra pel 1866 ed al capitolo 50 - Acquisto di
cavalli e muli - è autorizzata lamaggiore spesa
di dieci milioni di lire.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare

Dato a Firenze, addì 14 giugno 1866.
VITTORIO EMANUELE

A. ScrAto;A.
PBTTINBNGO.

Il numero 3024 della raccolta afficiale delle
leggi e dei decreti del Regno. contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
PER ORASIA DI DIO E PER VOLONT1 DRI.I.A MAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 22 dicembre 1861, e l'altra del
24 dicembre 1884 sull'occupazione temporanea
delle Case religiose per servizi militari e civili;
Sulla proposizione del Nostro ministro del-

l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È fatta facoltà al Nostro mi-

nistro a:nzidetto di procedere per servizio pub-
blien all'occupazione del convento di San Fran-
cesco.in Pistoia, che fu già autorizzata per uso
di lazzaretto con decreto Reale del 15 novem-
bre 1865.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiungue spetti di osservarlo
e di farlo osservare.

Dato a Firenze, addì 17 giugno 1866.
VIT1'OIIIO EMANUELE.

6811928.

Il numero 3025 dello, raccolta effeciale delle
leggi e dei decretiÀelRegno contiene ilseguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE Il
PER GitAZIA DT DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA210NE

11E D'ITALIA
Vista la pianta numerica provvisoria degli

impiegati e degli inservienti negli stabilimenti
scientifidi della Regia Università di Modena ap-
provath col Nostro decreto del 30 luglio 1863,
n' 1401;
Visto l'elenco in tale pianta compreso degli

impiegati della biblioteca della predetta Uni-
versità
, Codsiderando clye dopo la morte dell'illustre
Mariánini, 11 quale teneva l'ufficio di biblioteca-
rio, non ha più ragione di sussistere quello di
vice-bibliotecario;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario

di Stato per lipubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. La pianta del personale ad-
detto alla biblioteca della Regia Università di
Modena è approvata secondo la tabella annessa
al presente decreto, e firmata d'ordine Nostro
dal predetto ministro segretario di Stato per la.
pubblica istruzione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 20 gitiguo 1866.

VITTORIO EMANUELE.
BERTI.

Pianta del personale addetto alla B. Università
di Modena.

1 Bibliotecario . . . . . . . L. 1,200
1Bidello ..........» 720

Totale L. 1,920

Firenze, addì 20 giugno 1866.
V.* d'ordine di Sua Maestà

Il ministro seg. di Stato per la pubblica istrus.
Baari.

11 numero MDCCLI V (parte supplemen-
tare) della raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti Nel Ëegno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
PER 6RASIA BI DIO 8 PEB VOLONTÀ DELLA WAEIONE

RE D'ITALIA
Veduto l'atto costitutivo della Società Orti•

eola di Lombardia e gli statuti insertivi ¡

Veduto l'articolo 2, titolo 1, libro 1 del Co-
dice civile;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro dell'istruzione

pubblica, reggente il Ministero di agricoltura.
industria e commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Società anonima civile denominata

Società Orticola di Lombardia è apprnata e

riconosciuta come Corpo morale ai termini de-
gli statuti inserti all'atto di sua costituzione
del dì 16 dicembre 1865, rogato in Milano Paolo
Finati, salvo il disposto degli articoli seguenti.
Art. 2. Gliamministratorio membri del Con-

siglio di direzione (art. 15) stanao in carica 2

anni, sono rinnovati annuahnente per la metà
del loro numero, e sono revocabili in qualun-
que tempo per <ieliberazione della assemblea
generale dei soci.
Art. 3. La durata della Società è di novanta-

note anni.
Art. 4. La presente autorizzazione potrà es-

sere revocata per inosservanza degli statuti so-
ciali e delle leggi dello Stato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'l-
talia, mandando a chiunque spettidi osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 17 giugno 1866.

VITTORIO EMANUELE.

YlTTORIO EMANUELE
PER ORASIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 8 febbraio 1851, no 1140;
Visto l'articolo 27 del Regio decreto 3 no-

vembre 1861, n• 302;
Visto il parere emesso dal Consîglio di Stato

nell'adunanza del 1 maggio 1866;
Sulla proposizione del ministro delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto

segue:
.Articolo unico. È approvato l'atto in data 30

marzo 1868 rogato Lorenzi notaio in Ventimi-
glia, col quale le Finanze alienarono aGiambat-
bista Rossi pel prèzzo di lire 132 i beni descritti
al no-72 della tabella annessa alla legge 8 febs
braio 1851, n 1140.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte
dei conti e pubblicato nella Gazzetta Uf¡iciale
del Regno.
Dato a Firenze, addì 27 maggio 1866.

VITTORIO EMANUELE.
A. Scur.on.

VITTORlu EMANUELE Il
PER GRA'EIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA MANIONE

RE D'1TALIA
Vista la legge sulle opere pubbliche del 20

marzo 1865, n° 2248;
Visto l'articolo 27 del Regio decreto sulla

contabilità generale di Stato in data 3 novem-
bre 1861, n 802;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data

7 maggig 186ß;
Sulla proposizione del ministro delle finanze ;
Abbiamo ordinato ed ordiniamo:
Articolo unico. È autorizzata la cessione a fa-

vore del conte Luigi Paoletti del Melle di un
megažzeno e di un tratto di stada nazionali
abbandonati pel prezzo ed alle condizioni ri-
sultantidalla relazione dellkfficio del Genio
Civile di Torino in data 30 giugno 1865 che vi-
dimata dal ministro delle finanze sarà inserta

per originale nel contratto a stipularsi.
Il ministro delle finanze è incaricato delPese-

ouzione del presente decreto che sarà registrato
alla Corte dei conti e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale.
Dato a Firenze, addl 27 maggio 1866.

VITTORIO EMANUELE.
A. Scur.on.

VITTORIO EMANUELE II
ran aanzu DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE FITALIA

Visto l'art. 27 del R. decreto sulla contabilità
generale di Stato in data 3 novembre 1861,
no 302 ;
Visti i pareri emessi dal Consiglio di Stato

nelle sue adunanze del 27 ottobre 1865 e 7 mag-
gio 1866;
Sulla proposizione del ministro delle finanze;
Abbiamo ordinato ed ordiniamo:
Articolo unico. È approvato il rogito Min-

nucci del 19 aprile 1866 col quale le Finanze
alienarono al municipio di Macerata pel prezzo
di L. 2302 27 (due mila trecentodue e centesimi
ventisette) due tratti di strada nazionale Lau-
retana abbandonata, l' uno detto stradone di
Santa Croce, che dall'imbocco della nuova via
nazionale presso l'arco Pio di Macerata si e-
stende fino all'ex convento dei Minori Osser-
vanti della superficie di metri quadrati 5676 50;
e l'altro che da detto ex convento si stende fino
alla nuova via rimpetto al terreno demaniale
preveniente dalla soppressa Collegiata ai San
Salvatore della superficie di metri quadrati
7879 80.

E presente decreto sárà registrato alla Corte
dei conti e pubblicato nella Gazzetta Uffidiale
del Regno.
Dato a Firetue, addl 21 maggio 1866.

VITTORIO EMANUELE
A. Scumen.

S. M., sulla proposta del ministro delle fe-
nanze, con decreto in dala 11 giugno 1866, laa
fake le seguenti disposizioni nell'Ordine Mau-
ressano :

A commendatore : .

Cav. avv. Giordano Pietro, già direttore capo
di divisione di l' olasse nel Ministero delle fi-
nanze.

E sulla proposta del ministro della pubblica
istruzione con decreti in data 20 giugno 1866 :

A cavalieri i
Rossari Carlo Enrico, regio ispettore degli

studi della provincia di Messina;
Tigri prof. Giuseppe, ispettore delle scuole

dei circondari di Pistoia e di San Miniato.

Con Reale decreto del 7 luglio 1866 sono stati
nominati ai gradi per ciascuno di essi indi-
catigli uffizialideibattaglioni diGuardia Na
zionale Mobile qui sotto descritti, cioè:

Nel 58•battaglione (Porto Maurizio,San Remo):
Sappia-Bonetti Gio. Battista, sottotenente.

Nel 181° battaglione (Larino):
Magliano Michele, luogotenente aiutante mags
giore.
Nel 1500 battaglione (Solmona, Campobasso,

Isernia)i
Perilli dott. Ëugenio, medico di battaglione.

Nel 158' battaglione (Caserta):
Grimaldi Giacinto, sottotenente.

Nel 182· battaglione (Potenza):
De Bonis cav. Saverio, maggiore.

Nel 185• battaglione (Matera)
Di Pierro Giuseppe, sottotenente;
Coiro Luigi, id.;
Zito Vincenzo, id.
Cervo dott. Luigi, medico di battaglione.

Nel 1940 battaglione (Catanzaro):
Della Bella Gregorio, medico di battaglione.

Nel 1990 battaglione (Reggio Calabria):
Cantafora Vincenzo, medico di battaglione.
Nel 204° battaglione (Mistretta, Nicosia,

Caltanissetta):
Marciante Silvestro, sottotenente aiutante mag-
giore.
Nel 2080 battaglione (Alcamo, Trapani,

Mazzara):
Finocchiaro Gio. Battista, luogotenente;
Cordaro Francesco, sottotenente;
Ëiazza Alberto, id.

Nel 2100 battaglione (Girgenti):
Cinni Angelo, capitano.

. Nel 213° battaglione (Noto, Siracusa,
Caltagirone):

Boscarino-Matza Salvatore, sottotenente ;
Consiglio Allio, id.
I summentovatiuffiziali avranno ragione alla

paga giornaliera ed ai vantaggi stabiliti pel ri-
spettivo loró grado dalla tariffa (modello A) an-
nessa al regolamento del 24 settembre 1864
a decorrere dal giorno in cui presteranno effet-
tivo servizio sino a quello dal quale verranno a
cessarne.
La þrêsente pubblicazione dovendosi ritenere

per parte degl'interessati come partecipazione
ufficiale della loro nomina, dovranno conse-
gûentemente i medesimiraggingereimmediata-
mente i rispettivi battaglioni.
Con Reale decreto del 7 luglio 1866 sono dis-
pensati dal servizio, per aver dovuto pòrtarsi
sotto la armi onde soddisfare gli obblighi di
leva, gli uffiziali nei battaglioni di Guardia
Nazionale Mobile sotto descritti:

De Angelis Ernesto, luogotenente nel 122' bat-
tagliorie;

Tessitore Giovanni, sottotenente nel 158° id.

Con Reale decreto del 7 Inglio 1866 vennero
elevati a maggior grado nei battaglioni di Guar-
dia Nazionale Mobile gli uffiziali sotto de-
sóritti:

Al grado di capitano:
Nel 440 battaglione, Calvi Giuseppe, ora luogo-
tenente nello stesso battaglione.

Al grado di luogotenente:
Nel 204° battaglione,Gallina Giovanni, ora sot-
totenente nel medesimo battaglione.
I prementovati uffiziali avranno ragione alla

paga giornaliera pel rispettivo loro nuovo grado
stabilita dalla tariffa (uiodello A) annessa al re-
golamento 24 settembre 1864 a decorreredal16
luglio volgente sino al giorno in cui presteranno
effettivo servizio.

Con Reale decreto del 7 luglio 1866 vennero
rivocati e considerati come non avvenuti i pre-
cedenti Reali decreti in data 10, 27 maggio e 7,
14, 24 e 28 giugno 1866 per la parte che si rife-
risce alla nomma nei battaglioni di Guardia Na-
zionaleMobile degli ufficiali sottodescritti, cioè:
Beccagutti Gioy. Battista, capitano nel 44 bat-
taglione.

Piccone Niccolò, id. nel 210°id.;
Geremia-Seigliano Gioacchino, luogotenente nel
2046 id.;

Fecarotta Francesco, id. nel 2086 id.;
Galleani cav. Alessandro, sottotenente nel 58•
idem;

Rossini Arrigo, id. nell'830 id.;
Giacoja Antonio, id. nel 185 id.;

Papaleo Francesco, id. id. id.;
Ghezzi Gaetano, id. id. id.•
Bruno Gaetano, id. nel 20À•Id.
Vaccaro Pasquale, id. id. id.;
doniglio Francesco, id. nel 213•id.
Quadri Lodovico, medico nell'83° id.
S. M., sopra proposta del ministro di grasia

e giustizia e dei culti, ha fatte le seguenti dispo·
sitioni nel personale giudiziario:

Con ËII. decreti del 2 giugno 1866:
De Berardinis Beniamino, presidente del tri-

bunale civile e correzionale di Teramo, è tra-
mutato a Matera;
Cocchia Canelio, id, di Sala, id. a Teramo;
Albano Luigi, vise-presidente del tribunale

civile e correzionale di Santa Maria, nominato
presidente del tribunale civile e correzionale di
Sala;
Parade Andrea, id, diGassino, id. di Nicastro;
Bonelli Gioachino ,

id. In soprannumero di

Macerata, id. di Lanciano ;
Pirone Tommaso, sostituto procuratore del

Re presso il tribunale di Lucera, tramutato a
Campobasso.

Con RR. decreti del 10 giugno 1866:
Nicoletti Salvatore, consigliere nella Corte

d'appello di Catanzaro, messo in aspettativa a

sua domanda,per comprovati motivi di saÏute
e per tre mesi;
Ciavarria Gennaro, accoltala rinuncia da lui

presentata per motivi di salute alla carica
_

di
sostituto procuratore generale presso la Corte

d'appello di Napoli;
Ciccaglione Vincenzo, presidente del tribunale

civile e correzionale di Lucera, tramutato a

Melfi'
Faj'el Dattilo Antonino, id. di Melfi, id. a Lu-

cera
Giambarba Francesco, procuratore &l Re

presso il tribunale civile e correzionale di Lu·
cer

,
tramatato a Sala;
e Prisoo Francesoo, id. di Sala, id. a Lucera;
eÌ datidiëÊiuseppe, tido presidente del tri-

bunale civile e coirezionttle di¾éssina, tramu-
tato a Cassino ;
Impallomeni Giovanni, vice-presidente in so-

prannumero del tribunale civile e correzionale
di Palermó, riineaso in planta e destinato a

Messica;
Spallazzi Serafino, giudice in soprannumero

nel tribunale civile e correzionale di Ütbino,
rimesso in pianta nel tribtmale civile e corre-

zionale di Camerino;
Sanguettola Angelo, id. di Busto Arsizio, ap-

plicato al tribunale civile e correzionale di Mi-
lano.

Con RR. decreti 14 giugno 1866:
Barbosa Baldassarre, giudice nel tribunale

civile e cofrëzionale di Vigevano, tramutato a

Voghera;
Crosio Vincenzo, id. di Voghera, id. Vige-

vano;
Mantovani Francesco, consigliere in sopran-

numero nella Corte d'appello di Milano, rimesso
in planta presso la Cotte d'appello di Milano ;
Bérlingieri Vincenzo, giudice del tribunale

civile e correzionale di Bariincaricato dell'istru-
zione de' processi verbali, messo in aspettativa
a sua domanda per comprovati motivi di sa-
lute.

I sottodescritti individui sono stati nomi-
nati nei Corpi Volontarî Italiani al gradi per
ciascuno indicati, colle competenze stabilite pel
loro grado a far tempo dal giorno della loro
presentazione al Corpo.
Essi dovranno partige inimediatamente per

raggiungere la loro destinazione.
(Questo avviso servirà ai medesimi di parie-

cipazione affeciale.)
I comandanti dei circondari si atterranno a

loro riguardo alle prescrizioni di oui nella Nota
inserta nel Giornale Militare del 28 maggio
1866, no 100 a pagina 384.
Per decreto ministeriale del 3 luglio 1866:
Picchi conte Angelo, nominato maggior gene-

rale comandante di brigata.
Per decreto ministeriale del 5 luglio 1866:
Haug Ernesto, nominato maggior generale

comandante di brigata.
Per decreto ministeriale del 10 luglio 1866:
Orsini cav. Vincenzo, maggiore generale nel-

l'Esercito regolare in disponibilità, nominato
maggioregenerale comandante di brigata;
Corte Clemente, colonnello comandante il

1• reggimento, nominato colonnello comandante
di brigata;
Nicotera bar. Gioanni, colonnello'comandante
il 6° reggimento, nominato colonnello coman-
dante di brigata.
Per decreto ministeriale delP11 luglio 1866:
Papa Paolo, nominato farmacista nel corpo

sanitario, e destinato al quartiere generale ;
Bottero Gioanni, id. id.;
Piazzi Pietro, id. id.
I nuovi nominati avranno ragione alle com-

petenze del loro grado dal dì dell'arrivo loro a

destinazione.

.Trasferte:
Per determinazione ministeriale

dell'111aglio 1866:
Tonolli Francesco, luogotenente nel 90 reggi-

mento, trasferto tale nel 10 battaglione bersa-
glieri;
Pincetti Achille, luogotenente nel 7 reggi.

mento, trasferto tale nel 1• battaglione bersa-
glieri.

Rett#iche:
Tests Girg1pmo, medico di battaglione, cog•

a d rata come non avvenuta tale nomina avendo
avuta altra destinazione;
Racassi Gioanni, medico di battaglione (v.

Gazz. Uffic. 23 giugno 1866); leggasi Fracassi.

Varii degli uffiziali stati nominati
nei Corpi Volontari Italiani non a-

vendo raggiunto il Corpo cui furono

assegnati, si pubblicano di nuovo i

loro nomi, avvertendoli che quelli che
al 15 corrente non avranno raggiunta
la loro destinazione saranno conside-

rati come demissionarii ed il Mini-

stero provvederà pel loro rimpiazzo
con nuove nomine.

VOLONTAILI ITALIANI
Uffiziali di vario grado nominati ed addetti
al Quartier Generale del generale Gari-
baldi.

* Corpo di ßtato Maggiore:
Fabrizi Nicola, maggiore generale capo di stato
maggiore.

Cairoli cav. Benedetto, colonnello comandante
il Quartiere Generale.

Guastalla Enrico, tenente colonnello sotto-capo
di stato-maggiore.

La Porta Luigi, tenente colonnello.
Calvino cav. Salvatore maggiore.
Damiani Abele, id.
Sinoli cav. Stefano, id.
Lobia Cristiano, id.
Ronchei Amos, capitano.
Coletti Ottavio, id.
Ourzio Francesco, id.
Picoz2] Antonio, id.
Civinini GL=seppe, id.
Fabri Angelico, Íñ: .

Bezzi Egisto, id.
Alberto Mario, id.
Nociti Antatito, id.
Albanese Achille, sottotenente.
De Cristoforis Giacomo, 14.
Broglio Vincenzo, id.
Ravini Luigi, id.

Addetti al Quartiere Generale:
Trecchi march, G., luogotenente colonnello di
cavalleria dell'Esercitoa·egolare.

Bovi Paolo, tenente colonnello neiCorpiVolon-
tari Italiani.

Pentasuglia cav. Gio. Battista, tenente co lon-
nello id. - Divisione de' telegrafi.

Bricoli cav. Eindiano, tenente colonnello.
Miceli Luigi, maggiore, avvocato tiscale militare;
Canzio Stefano, maggiore aiutante di campo del
generale Garibaldi.

Cucchi Francesco, maggiore nel 10° reggimento
Volontari.

Sgaralbno Jacopo, id. id.
Nuvolari Giuseppe, capitano aiutante di campo
del generale Garibaldi.

Cariolaio Domenico, capitano di cavalleria del-
l'Esercito regolare.

Guarnieri Giuseppe, luogotenente nei Volontari
Italiani.

Besana Enrico, sottotenente id.

CORPO SANITARIO.
Nomine fatte nel Corpo Sanitario

dei Volontari Italiani.

Bertani dott. Agostino, medico capo.
Cipriani dott. Emilio, medico divisionale sotto-
capo.

Medici di reggimento.
Pastori dott. Gaetano, al 1 reggimento.
Ziliani dott. Francesco, al 4• id.
Rosati dott. Teobaldo, al quartiere genérale.
Rossi dott. Leonardo, al 9e reggimento.
Stradivari dott. Cesare, al quartiere generale.
Prandina dott. Giovanni Battista, id.
Albanese dott. Enrico, id.
De Cristoforis dott.Malacchia, all'80reggimento.
Tallinucci Pietro, al 100 reggimento.
Regnoli Carlo, al 20 id.
Flarer Giulio, al 30 id.
Andreuzzi Antonio, al 50 id.
Casorati dott. Fortunato, al 60 id.
Denaro dott. Domenico, al quartier generale.
Sacchi dott. Achille, alla compagnia sussidiaria.
Basile dott. Giuseppe, al 7• reggimento.
Rava dott. Giorgio, al quartier generale.

Medici di battaglione.
Lavanga dott. Ferdinando, al 10 reggimento.
Bardelli dott. Giovanni Battista, al 20 id.
Guastalla dott. Marco, al quartier generale.
Busacchi dott. Giovanni, id.
Agosti dottor Giuseppe, id.
Lavezzari Antonio, al 40 reggimento.
Regazzoni Leone, al quartiere generale.
Bertini Ureste, al 50 reggimento.
Salsa Carlo, al 60 id.
Brunelli Pilade, al 70 id.
Baroncini Rocco, al 7° id.
Natali Giulio, all'8° id.
Del Greco Giovanni, all'8° id.
Conti Cesare, al 96 id.
Sartorelli Francesco, al 10•id.
Frescura Giuseppe, al 10°id.
Barni Ruggero, al quartiere generale.
Benedini Gaetano, al I•reggimento.
Borgazzi Pietro, al 4° id.
Torriani Leone, al 4° id.
Appolloni Appollonio, al quartier generale,
Bozzi Cesare, al 6• reggimento.
Ravagli Gaetano, al 9•id.
Magoni Pio, al 90 id.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO IYlTALIA

s

Piantanida Innocenza, al 5*id.
Manengo Au Irea, al quartier generale.
Fasce Luigi, id.
Quintavalle Eugenio, a15•reggimento.
Stroppa Luigi, al quartier generale.
891 i Luigi. ni 2° reggimento.
Manca Giuliano, al 30 id.
Perro conte di Ucrcu., al 3• id.
Granata Francesco, at r id.
Cerhelli i%squale, al ß· id.
Perrini Bart.dom-o. al 2•id.
Duplé Vincenzo, al 10•ia.
Bosany Massinailiano, al 1• battaglione bersa-
glieri.

Loreta Pietro, al 70 roraimento.
Matteu pi Fili¡ pn, aL'8• id.
D'Urso Et yt ·re, al gearlier generale.RighellþSnivatore, id.
No Elia, id.

di Gmseppe, id.
nini Ettore, id.

miano Biagio, id.
hirardini Giulio, id.

Rize r3i Pistro, id.
Far ni Antonio, id.
Leccio Luigi, id.
Sac a i G'uliano, id.
Ughi Ugo, id.
Bucconaux Edoardo, al 2• batt. bersaglieri.
Isuprdi Felice. al depositodel l•reggimento.
Molinari Gio. Battista, id. del 2• id.
Chiola Tommaso, id. del 3•id.
T.sta Gerolamo, id. del 4•id.
Fracassi Giovanni, id. del-bo id.
Galvagt.i Ercole, id. del 6•id.
Marclieselli Pwtro, id. del 7 id.
Alemanoi Luigi, id. dell'8•id.
Zuzzi Enrico, id. del so id.
Ghialeni Francesco, id. del 10•id.

JIledici di battaglione aggiunti:
Capone Luna, al quartier generale.
Gonzales Edoardo, id.
De Gioanni Achille, id.
Porro Edoardo, id.
Pierozzi Gustavo, id.
Rassetti Lorenzo, id.
Gioag Carlo Tommaso, id.
Rerardi Colombo, id.
Bompiani Virginio, id.
Pantani Edoardo, id.
Cristofoli Pietro, id.
Pecorano Achille, id.
Marchettini Paulo. id.

Formacisti:
Samueli Stefano, alla compagnia sussidiaria.
Forlivesi Giovanni. id.

Veterinari:
Polverini Stanislan, al quartier generale.
Ferrari Giuseppe, id.

CORPO D'INTENDENZA MILITARE
Nomine fatte nel corpod'intendensamilitare

dei Volontari Italiani.

Acerbi <av. Gioiranni, colonnello intendente ge-
nende.

Commissari di auerra di 1• classe:
Alloisio Giovanni, al Quartier Generale.
Manari Antonio, a Bari.

Cowanissari diguerra di 2' classe:
Reggio Alessandro.
O erici Adolfo.
Novelli tav. Enrico.
Sotto-Commissari di guara di 1' classe:

Martinati prof Luigi.
31mari fy renzo.
Eller Gior. Battista.

ßotto-Commissari di guerra di 2· classe:
Montrucoli Oreste.
Afo ens Giuseppe.
Ittboni Itoduife.

ßetto-Commissari di guerra di 3· c'asse:

11arcecca Michele.
Bramhalla avv. Giuseppe.
Sc3.n fra Paolo.
Camasci Balmendo.

Sotto-Commissari diguerra aggiunti:
Armandi ing. Gagare.
Garini Gaspare.
R wati Gaetano.
G acomelli dott. Pietro.
Nani conte Giacomo.
Canini Marc'Antonio.

iron di l' gsø.
Acerbi Tommaso.
Rambi Gaetano.
Ponti ing. Ednardo.
3finelli dott. Gustavo.
Rezza Ercole.
Piccoli Tommano.
Popovich avv. Eugenio.
Scandellari dott. Emilio.
De Mattia Luigi.
Cavallotto Carlo.
Dase Antonio.
Nosto Andrea, dimesso.
Benincasa Carlo.

ßcfÍfdNi ÑÖ Ê° CIABSO.

Fornasari Antonio.
F. rraris E toardo.
Cherubini Amilcare.
Valier Luigi.
Vanzetti Nicola.
Berzezie Lorenzo.
Fabiani Pietro.
Da Blasi Salv tare.
Baroni Bened tto.
blasetti ing Agostino.
IIsttioli avv. Tito.
Collini avY. Angelo.

Volontari :

Renzi Pio.
Zorzi Napoleone.
Butteri Andres.
Eassi Camillo.
Padua Vittorio.
Dall'Ungaro ing. Luigi.
Sirovich avv. Spiridione.
Ceramelb ing. Eurico.
J..1bert Federien.
If Es h, ri Eduardo.
0448 pr. f An o.

Urangia-Tazzoli Eurico.
Parangoni Carlo.
Mar:.ogoni Al.ssanãso.

Praga Emilio.
Arcari Sante.
Parmeggiani Enrico.
Gregory Leopoldo.

Nel personale contabile.
Contabiteprincipale.

Ferrando car. Giuseppe.
Contabili.

Zuffi Giuteppe.
Gruppiola Gioanni.
Bussi Luigi.

Aintanti contabili di l' classe.
Marelli Giovanni.
Can bani Fausto.
Pedrone Carlo.

Aiutanti contabili di 2· clasy.
Picchiattini Giuseppe.
Delfini D.lfino.
Augusti Francesco.

VOLONTARI ITALIANI.

Uticiali di vario grado nominati nel 1• bat-
taglione B9rsaglieri.

Maggiore.
Mosto Antanio.

Capitani.
Evangelisti Emilio.
Gaghardo Lazzaro.

Luogotenenti.
Fontana Giovanni.
Binda Marco.

ßoflofenenti.
Uziel Giuseppe.
Coppello Emanuele.
Silnewski Emanuele.
Mahtesta Luigi.
Toncini Marcello.
Rissotto Luigi.
Platti Alessandro.
Giani Luigi.

Nel S• battaglione.
Maggiore.

Castellini Nicostrato.
Capitani.

Frigerio Antonio.
Adamoli Giulio.
Micali G useppe.
Oliva Antonio.

LuogoteNgnii.
Tolarsi Francesco.
Cavalazzi Riccardo.

ßottotenenti.
Fontanari Pietro.
Mantegazza Emilio.
Cella Gio. Battista.
Travelli Angelo.
Cantoni Luigi.
De Banti Simone.
Veronesi Federico.
Morandi Lu gi.
Uf8ciali di vario grado nominati nello

squadrone Guide.
Lungotenente colonnello comandante in 1*.

Misseri Giuseppe.
Capitano comandante in 2•.

Damiani Giovanni Maraa.
Luogotenente in 1•.

Verga Augusto.
Luogotenenti in2•.

Manci cav. Filippo.
Gommi conte Carlo.

Sottotenenti.
Oppi nobile Augusto.
Martini Francesco.

PARTE NON UFFICIALE

INTEllNO

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Ûonsiglio di vigilanza
del Convitto marronale Longone in Milano.

AVVISO DI CONCORSO

Saranno vacanti nel Convitto nazionale Lon-
gone in Milano, per l'anno scolastico 1866-67,
due posti gratuiti ed uno semigratuito. Si di-
chiara aperto il concorBO & güOsti þOBti, ÍÎBO &

tutto luglio prossimo.
Chiunque vi aspira dovrà, nel detto termine,

presentare al Consiglio di vigilanza (ufficio del
R. provveditore agli studi, in Milano) la do-
manda corredata dei legali documenti provanti:
10 11 nome, il prenome, la patria, l'attuale

domicil o, l'anno e il giorno della nascita; av-
vertendo che gli aspiranti, se già non apparten-
gono a questo o ad altri Convitti nazionali, de-
vono avere l'età non minore di anni otto, nè
maggiore di dodici;
20 11 nome e la condizione del padre, il nu-

mero dei figli di lui, gli anni di pubblico servi-
zio che avesse prestato, e gli altri titoli che po-
tessero avvalorare la domanda;

30 11 preciso patrimonio dei genitori, e del-
Paspirante, se ne avesse;
4' Se l'aspirante sia orfano del padre o della

madre;
Do Quali studi abbia percorsi, e dove;
6 La fisi a sua costituzione, e se abbia su-

penato il vainolo naturale, o subita la vaccina-
zione con esito felice;
70 Se e quale dei fratelli o sorelle dell'aspi-

rante sia provveduto di stipen lio o pensione, o
se sia ammesso a posto gratuito o semigratuito
in qualche stabilimento dello Stato, o di privata
fondazione.
I concorrenti al posto gratuito dovranno ac-

cennare se, nel caso che non sieno peressocon-
siderati, intendano concorrere anebe a quello
semigratuito; senza la quale dichiarazione, il
loro concorso sarà limitato al posto gratuito.
Tutti i concorrenti devono sostenere un e-

same.
Per questo esame si presenteranno nei giorni

16, 17 e 18 del venturo agosto in Milano, in una
aula del Convitto nazionate Longone, alle ore 8
del muttino. Le prove saranno per iscritto e

verbali, a norma delle vigenti discipline, quali
sono r,chieste per la promozione alla classe a

cui a pira il concorrento.
Miiano, 16 giugan ISß6.

R. CiPITANERIA Oh PORTO IN SPRIA.
Visto l'art. 136 del Codice per la marina

mercantile del Regno,
Si fa noto che nel giorno 14 giugno p. ÿ. à

stato ricuperato nelle seque di questo golfo un

ponte da calafata langa metri 5 50 e largo m -

tri 2 50, e si diffidano gli aventi diritto a far
valere le proprie ragioni nei termini all'uopo
fissati.
Spezia, 6 luglio 186G.

Il capitano di porte
Fav.

NOTIZ1E ESTERE

INGHILTExxA.- Si legge nel MorningPost
del 7:
Jeri sera il lord Mayor invitò ad un banchef to

le Loro Maestå il re e la regina dei Belgi, le LL.
AA.11 prmcipe e la principessa di Galles e 11
duca di Edunburgo, con natuerosa compagnia
di eletti ospiti, nella sala eBiziana di Mansion
house.

11 lord MayoY panò .in termini cordiali del
fu re Leopuida de' Belgi, e della grande prospe-
rità di quel paesecostitum.nale, e disse ehe nu-
triva speranza che quel felice ehbero paesecon-
tinuerà adessere il modello della libertà, e l'am-
mirazione delle circostanti nazioni.
Il re de'Belgi rispose dicendo che l'Inghilterra

e il Belgio erauonazioni sorelle; entrambe amano
le loro libere istituzioni, entrambe, benebè in
differenti proporzioni, sono commerciali ed m-
dustriose. U tempo ravvicinerà sempre piit ,

e

avvalorerà i legami che uniscono i due paesi.
Disraeli disse, rispondendo al lordg11ayor,

che non poteva entrare inargomenti pohtici, ma
che ad ogni modo il nuovoMinistero farà il suo
dovere verso la patria,aserbando la pace e la
prosperità con una pohtica prudente of rma,
generalmente moderata, ma se fosse necessario,
decisa. (Applausi) Niun paese è più interessato
a consegune questa felicità, che uno a noi vi-
cian, gli amábili e degni sovrani del quale ci
hannoonorato con la loro presenza questa sera.
Io penso che ad ogni Inglese importa il benes-
sere di quella nazione. (Applauss)
Gladame cite si alzò in mezzo agli applausi

rispose cortesemente agli elogi del lord Mayor.
In questo giorno in cui noi alberghiamo un re-
guante che è il degnoenobile rappresentante di
una nazione sorella, con molta gioia ci ricorde-
remo che linghilterra se in qualche momento
della sua storia ha contribuito a traviare e se-
durre le nazioni della terra, in tutti i casi può
aver reso qualche servizio essendo il modello
delle nazionirapptedentative, e con piacere veg-
giamo che in multa parti del globo, e forse in
nissuna con tanta dignità come nel Belgio, go-
vernato da un illustre sovrano, le Assemblee
rappresentative sono state organizzate si-
mih alla nostra Camera dei Comuni, e sono de-
stinate nell'avvenire a cooperare largamente
alla grandezza e alla felicità del genere umano.

(Grandi applausi)
- Si legge nel Times del 7:
Un valente diplomatico austriaab disse pochi

giorni er sono che a la monarchiaaustriaca esi-
steva solamente nel campo del maresciallo ße-
nedeck. » E in vero per molti secch la fortuna
dell'Impero fu in mano de'suoi condottieri mi-
litari. UAustria non fu mai una nazione unita,
ma una dmastia e un esercito, e per questo, a
differenza della Prussia o della Sardegna, pochi
esempi ci mostrahe*queh il sovrana e i suoi
soldati fossero uniti. Come i Visconti di Milano,
come la Repubblida di Venezia o di Firenze

,

che pugnavano col braccio altrui, e si spesso si
trovaronoaliainercède'Jorosoliati di ventura.

11 sistema militare dell'Austria incomincia ai
tempi di Massiniiliano e di Ferdinando, nella
guerrade'Trenta Anni.Que'sovrani si nasconde-
vano nel loro palazzo e commettevano i destmi

della Chiesa e dello Stata ai de Tilly, ai Wallen-
stein, ai Piccolomini, uomini di suusurata am-
bizione, e prostrati solo dal garrire tra loro, e
che finirono o per inganno o per assassimo.
Il canipo di Waltenste in nella prima metà del

diciassettesimo secolo fu1uello che è <•ra feser-
cito sotto il comando di Beneleck, battuto dai
Prussiani, un miscoglio di razze, una Babele di
lingue, un crogiuolo nel quale gli elementi delle
diverse nazionaLtà del mario impero sono tenuti
insieme da unadisciplina ferrea; lunga tratta di
uominicurvatie riiotti macchiue da combat-

tere, e con a capo una consorteria privilegiata
e quasi ereditaria, sorta di asilo dischiuso ai
rampolli delle classi elevate, non solo delle pro
vincie austriache, ma della Germania e di Eu-

ropa, con dei posti per giovani, e per gliavven-
tarieri, con la promozione ebe si sostiene quasi
sui principii di una specie di frammassoneria
burocratica ; uno stato inaggiore cosmopolita,
con istinti però decisamente germanici, e con

infinite pretensioni aristocratiche.
la mezzo a siffatta casta privilegiata ,

tra i
Thunn, iClam Gallas e i Sal se i cento altri no-
bili nomi che di generazione in generazione sono
chiamati a raccolta nell'esercito austriaco,e dei
quali nori nuo appena esce dalla mediacrità,
sorsero taloradegh uomini insigni comeEugenio
e alontecuccoli, per lo più 6trauÍ0ri, O CÍle lÎlu-
strarono con passeggiero splendore i monotoni
annali della vita mihtare austriaca.
Tranne questi rari episodt la sorte dell'Au-

stria nelle armi à quel)a di batterai bene, e di
perdere perpetuamente. È, o è stato destino
dell'Impero di essere disfatto sul campo, e di
riaversi per qualche colpo di fortuna, conqual.
che espe<tiente politico nel Gabinetto.
Uno Stato in origina tenuto insieme non dal

valore o dal genio, ma dal matrimonio o dalle
eredità, mai fu adeguato ai suoi alti destini; ma
quel che gli manca della parte leonina, ha na-
scosto con la diplomati'ca pe:le di volpe.
Non chel'Austrianchivi di scendere in campo

quando occorce; che, per lo contrario, è sempre
pronta a commettersi alle armi, quando crede
difendere una giusta causa, ma lo fa con la
quasi inevitabile disfatta, e si affida all'indo-
mita potenza di aspettare.
La sua fede nel coraggio e nella valentia

delle truppe e nellaimlubatebile perfezione della
sua organizzazione militare non si smuove per
secoli di non interrotti disastri. Ha sempre
qualche unmo, qualche Wurmser, o Alvinzi tra
i giovani, Melas, Mack, Giulay o Benedek che
stardiscono it mondacon qualche fatto inaspet-
tat s. Il giovine Corso scaso dalle A pi con 30
nula sans-culottes nel 1796, l'armsta prussiana
clie invade la Sassonia nel 1860, non potranno
nulla contro gli uomini e gli ulticiali che l'Au-
stria conduce in campo. Il modo con cui Bene-
de k parlò della vecchia landwehr, o delle

troppo giovani reclute e de'generah poco speri-
mentati della Prussia è auche soverchio nello
stile dei marescialli austriaci che aprono la

campagna. Generalmente mutano metro quando

le ostilitâ sono si ine a finire percae l'Austria
che va sempre a vigcere, non Vince mai. Wurm-
ser, Alvinzi, Provera, quattro o cinque altre ar-
mate austriache furono disfatte da soli 30 mi'a
soldati di Francia cemandati dal giovane Corso.
Mack, schtacciato, poso le armi, a capo di 40
milacombattenticedè unafortezzaimprendibile.
Giulay, in due battaglie combattute su terreno
sceltoda lui, perdè la Lombardia; e Benedeck
lecia che i Prussiani, poco sperimentati, mar-
cino avanti a lui in Sassonia, rompano le sue
linee in Boemia, e si avvicinino a Vienna.
Mandi pure i suoi subordinatiCism Gallas, He-
nicksteia e Krismanicks dinanzi ad una corte
marziale; ma amoremmo un po' di vedere che
cosa direbbe anch'egli dinanzi a quel tribunale,
quan tosi lasciò pigliare dann lato dall'armata
del Principe Reale, come ei dice, a perchè la
pioggia impedì che ilfumo dellapolvere si sper-
desse, e quindi 11 nemico potè avanzarsi inos-
servato. »
Il fatto è che Benedeck ebbe la fama dibuon

soldato, e l'avrà meritata, ma ora si è condotto
da soldato, non da generale. Egli ha messo in
pericolo la monarchia con una fitta di sbagli
dal principio alla fine della guerra in Boemia.
Paussa. - Si scrive da Berlino 6 alla Cor-

resp. Havas:
La notizia del rifiuto stato dato dal re alla

proposta del generale Gablentz è stata accolta
con soddisfazione da tutti.
Si vede troppo bene che l'Austria non vuole

trattare che perguadagnartempo;puresiaspet-
tano con impazienza le notizie del teatro della
guerra, e le informazioni precise sullo stato at-
taale delle cose.
Ognuno discute sul contegno che prenderà il

Governo francese senza nflettere cheTimpera-
tore il quale non ha voluto imporre colla forza
il suo intervento alfAustria quando si trattò
della conferenza di Parigi, non può volerlo im-
porre ora alla Prussia.
È vero che PAustria ha ceduto infine la Ve-

nezia.

Uimperatore Francesco Giuseppe si riporta
alla lettera dell'Iniperatore Napoleone indiriz-
zata al signor Drouyn de Lhuys; ma 6 pur evi-
dente che egli non accetta il programma por-
tato da quella lettera che per quello che si ri-
ferisce alla Venezia.
Bisogna che l'imperatore d'Austria accon-

senta a dare maggiore omogeneità anche alle
delimitazioni geografiche della Prussia, e mag-
gior forza alNord, ed agli Statimedidella Con-
federazione una unione più intima, una organiz-
zazione più forte, un compito più importante.
E quamio l'imperatore Francesco Giuseppe

abbracciera compiutamente queste idee allora
sarà passato il tempo delle nostre ansie, perchè
la riconciliazione fra Berlino e Vienna sarà fa-
cilissima.
GERMANIA.- Togliamo dalla France il se-

gueute proclama indirizzato dal Re di Baviera
al suo popolo il giorno prima della battaglia
di Sadowa:

« Una guerra fatale èscoppiata in Germania i
Si tratta diaccettar la lotta per l'onore e pel

diritto tedesco, per la nostra dignità e per la
nostraindipendenza,perl'avvenirediunagrande
nazione.
I legittimi rappresentanti del paese hanno

dichiarato unantmemente di farsi soudari dei
beni piik sacri della nostra patria.
Il popolo bavarese che ha già fatto tanti no-

bili sacrificii, e la cui fedeltà e devozione mi
sono note cammina con me.
La gioventùdel paese accorrenumerosasotto

la nostra bandiera, il valoroso esercito è già al
campo sotto il comando del cavalleresco mio
amato zio.
Questo esercito -me ne convinal con un sen-

timento d'orgoglio in vederlo - combatterà
con nuovo coraggio, e con un valore in lui in-
carnato.
Bavaresil noi non siamo soli nella difficile

lotta: abbiamo a comparoid'armi tutti gh Stati
rimasti fedeli alla Confederazione; l'Austria si
trova alla testa.
Il noaro scopo, degno dei più grandi sacri-

ficii, si è di mintener la Germania nel suo as-
sieme libera e potente, forte per l'alleanza dei
suoi principi, e per la rappresentanza nazio-
nale dei diversi Stati; di conservare la Baviera
quale membro indipendente e degnodellagrande
patria tedesca.
Cominc:amo adunque coraggiosi e risoluti la

lotta uniti nell'aKetto, e nella fiancia, forti della
nostra Costituzione che resistera a tutte le pro-
celle.
Perseveriamo nella ferma convinzione che il

Dio onnipotente farà sortir vittoriosa la buona
causa dalla lotta. »

AUSTRIA. -- Togliamo da una corrispon-
denza in data del 6 da Vienna alla France la
seguente descrizione della nuova situazione
creata all'Austria dalla proposta dell'Impera-
tore Francesco Giuseppe alPImperatore Napo-
leone:
Se il Governo austriaco, dice il corrispon.

dente, acconsentisse a cedere alla Prussia la
più piccola porzione del nostro territorio, od a
concederle na indennizzo di spese di guerra;
infine se venisse a conchiudere una page vi-
gliacca e disonorante, l'Austria non potrebbe
più governarsi, e le concessioni più Lberali
non basterebbero a guarire la ferita mortale
che il trionfo della Prussia ci avrebbe infl Lta.
Sarebbe il principio dello sfascio completo

dell'Impero.
Il centro di gravità sarebbe trasferito a Penth

come lo suggeriva tre anni or sono il conte Bis-
marck.
Bisognerebbe creare ilRegno d'Ungheria;

regno irnpotente perconfessionedegli stessiUn-
gheresi, i quah non si illudono punto circa alla
necessità di conservare un'Austria forte.
Quanto ai progetti della Prussia di arroton-

darsi in Germania sia colla cessione dei ducati
dell'Elba, sia coll'incorporare l'Anaover,l'Assis
Elettorale e la Sassonia, un ingrandimento de:la
Prussia in Germania non sarebbe oggetto di un
trattato immediato; sarebbe una questione di
ordme europeo ,

la quale non potrebbe venir
trattata che in un congresso delle grandi po-
tenze,
....

Ja seguito a tutte queste considerazioni si
fanno energici apparecchi per la guerra.
FRAÑCIA. - Si legge nel Paysin data dell'8:
Da Pangi non è ancor partito nissun ordine

per armare i vascelli da guerra, ed anzi que-.
st'anno ci troviamo un poco in ritardo.
Lettere da Tolone ci portano ehe il vascello

a vapowXavarin è entràtonella seconda cate.
goris di riserra, alla (pale a Tolone soltanto

appartengono in questo momento: 2 vascelli a
tre ponti di primo ordineycioè, il SONUdfuÍN O
la Villede Paris. 9 vascelli a vapore di secondo
ordine;cioè: Algésiras,Castiglione, Chrerlema-
gne, Eylan, Fleurus, Impérial, Masséna, Na-
varin, Prince-Jérôme ; 1 vascello trasporto a Ta•
pore, Intrépide; 1 fregata a vapore di primo
ordine Imµératrice Eugénie; 2 fregate a va.

pore a ruote, Mogadore Labrador: 5 trasporti'
a vapore, Tarn, Seine, Charente, Pienne e No-
sell 3 batterie flottanti corazzate, Lure, Ten
nante, Décastation, e 40 scialoppe cannoniere
a vapore blindate.
Si vede che se tutti questi bastimenti non

sono compintamente in istato d'entrare in linea
di battaglia , possono però fra pochi giorni
presentare un effettivo formidabile.
Né qui finiscono le riserse del quinto circon-

daria marittimo; bisogna aggiungere quelle
della flotta corazzata, la quale è tiitta disponi-
bile; quelle che si stanno riparando on arman-
do, ed una ventina di bastimenti armati; freg«U
te, corvette, avvisi e trasporti.
SPAoxx. - Il Moniteur Universel ha da

Madrid, 2 luglio:
Il 25 del mese scorso il presidenta del Consi-

glio dei ministri dopo avere esposto davantialla
Camera dei deputati i tristi avvenimenti del 22
e resa giustizia intera agli sforzi di tutti quelli
che senza distinzione di partito hanno prestato
l'opera loro al Governo per salvare fordine, ha
presentato un progetto di legge che momenta-
neamente sospenderebbe, avuto rispetto alle
circostanze attuali, legaranzie concesse a tutti i
cittadini dalfarticolo 7 della costituzione. Á4
ogni modo questo provvedimento è stato previ-
sto dalfarticolo 8, e non è la prima voltacheai
sospendono le franchigie costituzionali.
Nissuno ha dimentic to chesottoil governo

del duca della Vi:t ,ria nel 1855, la Camera °

deputati ha accolto un progetto di legge ahe
concedeva al Governo la facolta di allontanare,
in un luogo qualunque della penisola, gl'indivi-
dai che a buon diritto si credevano disposti a
turbare l'ordine ; la stessa legge dette al Gabi.
netto l'autorità di sospendere la pubblicazione
e la circolazione de' giornali e di tutti gli stam-
pati giudicati idonei ad eccitare i cittadini alla
insurrezwne.
Si crede che in breve sara messo alPordine

del giorno il progetto di legge attuale, già ap.
provato dalla Camera dei dyputati. Però il Go-
verno che ha proclamato lostatodiassedio nella
capitale non pensa che visiaurgenzaper il voto,
e il presidente del bonsiglio ha risposto in que-
sto senso nel Senato al conte di Cheste, ähe si
maravigliava che questa legge non fosse subito
presentata al voto delle Cortes.
La Commissione nominata dal Congresso dei

deputati per esaminare il progetto di legge re-
lativo al concorso da concedere agPintraprendi-
tori delle strade ferrate, aveva depositato il suo
rapporto fino dall'11 maggio scorso; peròvario
considerazioní l'avevano indotta a ritirarlo, e ii.
12 giugno ha presentato un nuovo progetto di
legge il quale perdueanni concederebbe al Go-
verno la facoltàdi favorire la fusione delle Com-
pagnie, di ceder loro il prodotto dell'imposta
delle strade ferrate, e di applicarne la rpadita
al pagamento degPinteressi e all'estiusione gei
valori creati o da creare, di prolungare da mio
a quattro anni le dilazioni concesse alle Cpinpa-e
gnie per aprire al servizio pubbliöö le strade ini
costruzione, e di seiogliere i contratti ora:esiv
stenti d'accordo con le Compagnie che ne voles½
sero la dissoluzione. Di piik il Governo pot ;
pagare alle Compagnie le sovventioni sindicate
nel testo delle loro concessioni, se questo prqq
getto di legge è accolto dalle Cortes, di mano
in mano che i lavori più grandi del lísssidio sa?
ranno eseguiti e permetter lorodi disporre delle i

somme che hanno deposte in garanzia; Snel
mente le somme chele onmima-y....ps.....
mercè la loro indennità doganale per it inste-
riale, secondo il progetto di legge, dovranno es-
sere considérate come analovvenzione addizio.
nale per il calcolo della emissione delle obbli-
gaziom.
È stata firmatauna convenzione tra la Spagna

e i Paesi Bassi per Tammissione dei consoli,se-
condo la quale i consoli e agenti delle due ma-
zioni saranno ricevati nei loro possessi d'oltre
mare e rispettive colonie nello stesso niodo de-
gli agentidella nazione la più favorita. La quale
convenzione avrà vigore per 12 mesi dopo che
una sielle parti contraenti avrà manifestataà
intenzione di farne cessare gli efetti.

NOTIZIE E FATTI DIVER$1
Il sindaco di Firenze conte 4e Cambray Di-

gny riceveva sen la seguente lettera:

Illustrissimo signor sindaco,
Quando nel 1860 la Toscana rinanziando con

nobile entusiasmo alla sua autonomia avviava
litalia all'unità, S. A R. il Principe di Savoja-
Carignano chiamata a reggirla teuiporanta-
mente in nonie di S. M., volle%he 'def memo-
rando plebiscito fosse consacrata la tienioria
con un lavoro d'arte. A questo efetto commeu
tuva all'esimio ed illustre scultore profeedore
car. Pio Fedi di eseguire una figura in marma
la quale rappresentasse la civiltà toscana.

11 lavoro venne testè con molta maestria ul.
timato; ma poichè è opera di scalpello toscano
el è destinato a ricordare un grande avveni-
mento di questa provinoia ítaliana, è desidério
di S. A. R. farne dono al municipio di Firenze.
Io ha l'onore di essere interprete presso la

S. V. Blustrissima di questi generosi intendi•
menti di S. A. II., e mentre nai reco a pr4mura
di compiere ni Venerati cenni mi è grato parte-
ciparle che la statua trovasi fin d'ora a dispo-
sizione di codesto municipio nello studio del
predetto signor car. Fedi.
Aggradisca, la pregorillustrissimo agnor sin-

daco, i sensi della mia distintassima conside-
ranone.

Dev. Obb. Servitore
Intendente generale e segretario

privato di S. A. R.
C. C11tPORL.

Sappiamo, aggiunge la Leione, che a que-
sta leuera replicava immediatamente il siadaco
rmgraziando pel donageneroso erendevanoto
che sarebbero state prese ben presto d'acconio
con la Giunta e il Gansiglio ledeliberazioni ne-
cessarie per collocare conveniememente in Fi.
renze la status suddetta.

-- Il 4 corrente si radunava in Torino il Co.
mitato pel monuntento all'111astre astronomo
Plass, onde grendée conoscenza dello sáto
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deh sottoscriEÎOBS, O deliberare sui provvedi-
menti da adottarsi.
Le sottoscrizioni, fit cui vogtionsi contare

quelle dei ministri dell'interno (L. 200) e del-

l'istruzionapabblica(L.300)innatenelloscorso
aprile, salgono alla somma ði .

L. 4,083 25

Clii äggiungendo gli interessi e

l'aggioottenuti dall'impiego dei
fondi per .

.
. . • . .

s 1,127 75

Si ha l'attivo totale di . . . .

L. 5,2I I 00
Non essendosi cretinto _questa somma ancora

sufficiente pier ordinare 11 monumento si deh-

berò di lasciare aperta la sottoscrizione, e di
continuarrl'impiego delle somme fin qui rac-
colte.
Le sottoscrizioni si ricevono presso il teso-

rieredella IÞgia Accademia delle scienze di To-
rino, commendatore Angelo Sismonda.

- Ci scrirono :
Il municipiodi Sestri-Levante (Chiavari) sin o

dal giorno 23 maggio p. p deliberò lire 500 a

favore delle famiglie povere dei contingenti,
dietro proposta del sindaco.
Si.crearono anche diverse Commissioni allo

seòpo di raooogliere offerte dei privati, e mercò
le elargizioni di questi e della somma stanziata
dal municipio si potè assegnare lire 15 alle fa-
miglie piik bisognose, e lire 10 a quelle meno

povere dei contingenti del comune; e ciò per la
duratadi tre mesi, in totale circa lire 300 men-
sili, salvo a nuove etargizioni quande fosse del
caso.

- Il Consiglio comunale di Varese, dopo di
aver provveduto ai soccorsi per le famiglie po-
Vere dei contingenti, dei volontari e della guar-
dia nazionale mobile, come gul anaanziammo
neniGassetta del 19 maggio, nella straordina-
ria adunanza del 28 p. p. giugno ha deliberato

Baga9t un premio d'onore di lire 500 a
quel nostro concittadino dell'esercito, della
flotta, deliolontaried anche della guardia na-
sigµ!è mobile che nell'attuale guerra avesse fa
fortunadi togliere una bandiera al nemico.
2• È accordato un premiod'onore di lire 100

a quel doneittadino che nella guerra stessa,
avesse ad ottenere la medaglia d'argento al va-
lor militare; ed il premio di lire 200 a quegli
che consegmase la medaglia d'oro.
-11 municipio di Rasina (Napoli) há delibe-

rato quanto segue a favore dei militari che si
distinguono in guerra:
L. 5,000 in moneta d' argento e libera da

qualsiasi vincolo a qualunque soldato di terra o
da mare che prenderà una bandiera nenrica
L. 800 a quello che meriterà la medaglia di

oro del valore militare;
L. 500 a quello che l'ottenga d'argento;
L. 250 a quello che l'ottenga di bronzo.
Un assegnamento mensile da lire 15a 40 alle

famiglie che perderanno i loro sostegni nella
guerra, ed un sussidio, da determinarsi dalla
Giunta, a tutte le famiglie povere dei contin-
genti.
- R Consiglio comunale diValfabrica (Pera-

gia) con dehberazione 29 maggio stabili una
gratificazione di lire 80 a quei anilitari del co-
mune che rimarranno mutilati ed inabili al la-
togo ed altradi lire 40 a chi riporterà la me-anglia' .1xalormilia
Liferironò dal Plata al Giornale JeMa Ma-

rena:

,
B paese di Santa Fè conta 10 mila abitanti;

sebbene sede del governo della provincia, pre-
senta però in complesso un aspetto poco sedu-
cente..Il commercio piuttosto languido a ca-

gione della guerra, la popolazione indigena, co-
me in ogni altra parte della Repubblica, indo-
lente, dedita al ginoco ed alla crapula.
Apartsre da questo punto, la sponda sinistra
dei num••i 91••••forma delle ripa semeaan a

piacevoli allo sguardo, inentre sulla sponda de-
stra 11 terreno trovasi di frequente inondato
dalle correnti del fiume; da questo punto ha
Principio il così detto Gran Checo.
Bul far della notte traversiamo un passo ab-

bastanza diflicile per il poco fondo e la tortuo-
sita del canaleavigabile, situato fra numerose
isole. Questo passo, sebbene non porti nomeve-
runo sulle carte inglesi e francesi, viene deno-
minato dai naviganti del Rio Passo Garibaldi,
giacchè appanto in questa località ebbe luogo
um colabattimento nävale abbantanža celebre
nella storiidella Repubblica Argentina fra do-
testo condottiere e 11 comandante delle forze
navali della Repubblica, l'ammiraglio Brown.
II villaggio dell'Impedrado, chiamato puran-

che Cappella del Bignore, appena conta una

popolazione di circa cento famiglie, dimoranti
la miserabili casuccie ad uso di capanne sparse
qua e la sopraJuapiccola elevazione di terreno.
Due sole famiglie alquanto benestanti si con-
tano, l'una italiana, francese l'altra. Ilvillaggio,
sebbene non è stato saccheggiato coine la fu
Bella Vista, ebbe però tutta la campagna dern-
bata del bestiamenumeroso da cui erapopolata,
talcha lo squallore e la miseria regna nel mag-
gior numero delle famiglie.L'articoloprincipale
di commercio di questa popolazione, oltre
quello dell'esportassone dei così detti frutti del
paeg. consiste prmcipalmente geila spp.lizione
dei legni di costruzione a Buenos-Ayresperedi-
fizii.

-- Una nave singolarissima, di strana forma
e di nome anco più strano, è ancorata ora a
Spithead. Al nostro ammiragliato si giudicava
poco agevole trovare per le navi nuovi agini
adeguati. Gli Americani che hanno moltiplicato
le fregate il doppio delle nostre, danno alle navi
i nomi dei loro fiumi, che ritengono in tutte le
regioni quelli dei primi abitatori e quindi sono
battezzate coi nomi deg1Tadiani rossi.

11 nome di quella in discorso è Miantonomoh,
il quale che cosa suoni ignoriamo, nè mopts ip-,
dagarlo. È un vero Afonitor, un vero ßpecimen
di quella flotta singolaregalla qtiële gli Ameri-
cani hanno affidato la custodia della loro po-
tenza sui mari. E siccome sifatte navi non ras-
gomigliano a missun altro corpo galleggiante,
ne se-gue che se i costruttori americani hanno
ragione, bisogna chei nostriabbianotorto, edè
dover nostro investigare l'argomento senza por
‡empo in mezzo.
Unmonitoramericanoracchiudedue principii

che non vanno necesariamente uniti. li primo
che è quello del disegno di Ericson consiste a
sottrarre ai ceni del nemico quella superficie
che nelle navi ordinarie costituisce la fiancata.
I monitors originali, che hanno dato il no-

me alle navi fabbrieste su quel modello, are-
vano il polite quasi a livello dell'acqua, dosichg

stava a galla come una zattera. 3fal ni accomo-
derebbe l'armamento con questa configurazione,
quindi nacque l'idea di una piccola torre nella
quale potessero collocarsi i cannoni, e quello fa.
Il seconslo principio del disegno. È chiarn però
che in origine non ei pensò a caricare gtorre
di artialie-ia di peso straordinario.

11 Miantonomeh ha due torri che girano so-

pra seatesse per mezzo di um apparecchio ava-
pore, e quando i boccaporti sono chiusi, i ven-
tilatori forniscono l'aria fresca sotto il ponte.
Il modo con cui sono state messe insieme le

torri merita smuurazione. Sono dieci lastre fis-
sate insieme in modq circolare, simili ad una
forte laminÃ 6ola, e molto superiori a qualun-
que lamina avvolta, e imperfettamente saldata.
Le terri del JIliantonomoh sono sta% unite coi
loro strati separati con mezzi meccanici senza
essere state sottoposte all'azione della fornace
e del laminatoio.
31a appena trano stati inventati i monitors

che si trovò che potevano avere una nuova
ed inespettata utilitå. Farono posti in uso dei
cannoni di un calibro ed un peso prima ignati.
Gli Amer cani, sempre progredendo da una in
altra esperienza, fecero dei cannoni da 450 per
il servizio di mare e fabbricarono i monitors
con due torri invece di una; in guisa che pote-
vano portare come fa il Miantonomoh, quattro
di quei pezzi enormi.
Per questa attitudine le nuove navi turrite

acquistarono rinomanza; benchè non venissero
in voga, dacchè molti erano, e non tutti infon-
dati, i timori pel loro buon esito. Fu detto che
non erano abitabili per le ciarme; e non in En-
ropa soltanto, ma anche il.segretario della ma-
rina americanadisse che i Monitoranondoveano
essere considerati come nayi da Inngo corso, e
tre o quattro affondarono, e per le altre fu giu-
dicato idoneo di cambiare l'equipaggio ogni 4 o
ð giorni.
3fa per alcune migliorie fatte a quelle navi

gli Americani pensarono di avventurarle in
alto mare. Il Monadroah girò il Capo Horn
ed entrò nel Pacifico felicemente; il Mian-
tonomoh ha traversato l'Atlantico, ed è venuto
ai nostri lidi senza difficolta. Questi, è vero.
sono i soli due esempi di simili avventure, e
quelle due navi sono i pia recenti modelli di
quel genere.
La forza di quella nave non sta solo ne'suoi

cannoni da 450, ma essa non espone altro ob-
biettivo ai colpt nemici che le sue torrette. Non
che sia tanto piatta a fior d'acque, ma è tanto
grande la sommersione che sembrache non ab-
bia fianchi.
Un'altra interessentissima cosa è che l'arti-

glieria delle torri del Miantonomoh èdifferente
da quella inglese di egual cahbro. I suoi can-
moni da 450 libbre, hanno la forma di bottiglie
d'acqua di noda, e sono fatti per lanciare i loro
enormi proiettili a piccola velocità, e compara-
tivamente con poca polvere.-Per esempio la ca-
rica ordinaria di quei cannoni è di 35 libbre,
benchè si potesse adoperare una carica di 60
libbre, mentre la caraca dei cannoni da 250 del
Bellerofonte è di 43 libbre. Sarebbe interessan-
tissimo indagare i veri meriti del principio di
Dahlgren paragonandolo col sistema de'nostri
artiglieri. Noi siamo all'esenro rispetto alla po.
tensaattuale de'cannoni americani, e non pos-
siamo afermate se i nostri cannoni da 12 (ton-
nellate) non possonoprovare efficacementecon-
tro le corazze come un cannone piin peso fon-
dato sopra un differente principio. 11cannoni
Dehlgren diferisce tanto dai nostri cannoni,
quanto il Miantonomoh dalle navi nostre, e noi
possiamo impararemolto dygli Americani tanto
nella costruzione dellenavi comenell'artiglieria.

mmy onµ pgan
Firenze, 10 luglio 1886.

Questa mattina gli Ahätriaci fecero una
forte ricognizione con artiglieria su Lo-
drone, e furono cacciati alla baionetta dai
Volontari sin oltre Azzo, che fu occupato
dai nostri.Il generale Garibaldi assistette
al combattimento in vettura, a cagione
della sua ferita.
Ulteriori notizie dello sgombro di Ro-

vigo per parte degli Austriaci aggiungono
aver questi lasciato tutta l'artiglieria dei
forti, dopo averla inähiodai

Visto: per il Ministro delfInterno
C. BIANCHI.

Bollettino n• 9.

Dal Quartier Generale principale
li 10 Iuglio 1866.

I lavori d'approccio contro la testa di
ponte di Borgoforte proseguono attiva-
mente. Stamane à stato occupato a viva
forza il caseggiato di Motteggiana scao
ciandone il nemico il quale ebbe duemorti
e alcuni feriti.
Al Caffaro una forte ricognizione ne-

mica con artiglierig avanzatasi staipage
sul villaggio di Lodrono venne ricacciata
alla baionetta Sno e. Darzo, che attual-
mente a occupato dai nostriVolontari,
Da informazioni ricevute risulterebbe

che gli Austriaci hanno fatto saltare sta-
notte i forti di Itovigo, e sono passati
sulla sinistra dell'Adige, distruggendone
i ponti,

'aiutante generale
PETITTI.

ULTUR NOTIZIE

Presentarono indirizzi a 8. ii. il lie ed ai
Reali Principi
Le Giunte municipalidiCento,PievediCento,

Poggio Renatico, Sant'Agosting, Piancasta-
gnaio, Castello d'Annone, Rivarone,Chiusi,)iel-
dola, Volterra, Ponsacco, Piombino, Fanglia,
Ivrea, Manocalzati, Borgia, Itri, Fondi, Kizza
Afonferrato, RoccagrimgCartosio, Fontenile,

Castelletto Molina, Bruno, Hombarazzo, Ma-
ranzans, Castelanovo Belbo.

I giornali esteri, di Parigi soprattutto, si

preoccupano esclusivamente delle notizie colá
giunte, dell'ingresso delle truppe italiano nel
Veneto: non vi troviamo espresso alcun giudi-
sio preciso; la France come il Débats,il Puys,
il Constitutionnel dichiarano dover porre la

maggior riserva nel gingeare di tal fatto e dei
motivi che lo produssere.
- Si legge nella Liberta:
Come ò che il 5 luglio, sebbene la dichiara-

zione (del Moniteur) fosse nota a Verona, gli
Austriaci passarono il Mincio a Goito....... e fe-

cero requisizioni sul territorio lombardo......?
Come avvenne che 16 etesso giorno assalissero
dei paesi sulla riva lombardadal lago di Garda?
Se pel fatto di quella dichiarazione pubbli-

cata dal Moniteur la Veneria è territorio fran-
cese, in qual modo la France spiega quei
fatti di guerra ? e che sembra a questo gior-
nale del modo col quale gli Austriaciusano del-
l'ospitalità che noi loro concediamo nella Ve-
nezia ?

Pretende forse (laFrance)che essendo laVe-
nezia territorio francese, gl'Italiani nonabbiano
più il diritto di occuparla, mentreagliAustriaci
rimane facoltà di uscirne per fare delle requi-
sizioni in Lombardia, e ·la liberta di rientrarvi
come in asilo inviolabile dopo le loro depreda-
zioni?

- La France dice che il generaleJohn capo
dello stato maggiore dell'arciduca Alberto è
stato nöminato comandante in capo dell'eser-
cito del nord invece del generale Benedeck.
- Lo stesso giornale parlando delpassaggio

del Po, dopo di aver detto di non poter com-
prendere a che aspirino gli Italiani, termina
con queste parole:
Noi non comprendiamo nè il loro rifiuto nè

il log contegno, e prima di giudicare la situa-
sione fatta grave y la imprevista situazione
creata dall'invasione del territorio veneto, dob-
biamo attendere che più precise informazioni
facciano conoscere imotiticheinfiniscono sulle
decisioni statepreso dal Governo del Re Vitto.
rio Emanuele.
- Si leggenel Pays:
Da una letters di un nostro corrispondente

di Londra rileviamo una notizia inaspettata.
QŒ98ta lettera in data dell'8 assicura che ne-

gli arsenali della marina regia in Ioghilterra si
affretta il compimento dei bastimenti corazzati,
e che le fabbriche d'armi dello Stato hanno
avuto commissione di una quantita di facdi ad
ago.
- Lo stesso giornale conferma la smentita

data alla voce sparsa per Parigi, che a Tolone
fossero stati mandati ordini per affrettare gli
armamenti marittimi.
- Si legge nel Times del 9:
.....

L'Austria non può avere missan motivo

per ricominciare la lotta: ilpassato non le può
infondere speranza per il futuro, e una serie di
soonfitte tanto uniforme, tanto fatale e tanto
imptereduta non>mcoragtg¾ a tentare di nuovo
la fortuna delle armi. Un'altra rotta potrebbe
essere la ruina dell'Imperio, e non el fa meravi-
glia che voglia, cedendo la Venetia, liberarsi
dal 6no nemico del IIezzodì, e chiedendo l'ar-
mistizio e invocando la mediázionedell'Impers-
tore dei Francesi voglia salvarsi, a spese dei
suoi alleati e della sua posizione in Gerraania,
almeno i domini ereditari della Corona.
La Prussia, benchè al di la della sapetta-

zione vittoriosa, può contentarsi degli enormi
acquisti che l'ultima meta di giugno e i primi
giorni ai luglio hanno posto Ïn tuo potere.
In tal modo l'Imperatore dëi Francesi trova

tutto pre¡iarato per il còmpitò di paciere che si
è assunto, e con molta pazienza e destrezza si
à volto a mandarlo a buon fine.
- Il Morning Post del 9 he'da Parigi:
Qui v'e grande ansietà.... Noncre4o che l'Au-

stria accetti le condizioni della Prussia e dell'I-
talia. Tutti accettano in principio, macon molte
riserve. Tutti ringraziano l'Impemtore pei suoi
buoni uffici. Qui non v'è peripiù fiducia della
pace oggi che ieri,

DISPACCI ELETTIIICI PRIVill
(4GENZI& BjEgg ,

Berlino, 10.
Leggesi nel Monitore Prussiano:
Il governo deplora di essëre obbligato a riti-

rare l'exequatur ai consoli astriaci nei porti
prussiani in seguitó 4114 cozydetta dell'Austria,
la quale ordinò al console generale prussiano a
Triepte di sospèndere le sue funziggi,

Yleana, 10.
Fu pubblicato un manifesto imperiale. Esso

dice: « La sventura checolpl l'armatadel nord
ha scosso profondamente il mio cuore, ma la
de.tozione del popolo, il coraggio dell'esercito,la loro ti lucia ip Dio e nel buon diritto non
sono punto spassi.
Io mi sono indirizzato all'Imperatore dei

Francesi per un armistizio in Italia. L'Impera-
tore non solo fece la più premurosaaccoglienza,
ma oEerse ancora spontsneamente 14 sua me-
diazione per un armis q coligrgsgia, e per
aprire trattative preliminari di pace. Io ho ae-
cettato PcKerta, e sono granto ad aderire g

una pace onorevole, ma piuttosto che acconsen-
tire ad una paceche senoterebbe le basi della
potenza dell'Impero, io sono deciso acontinua-
re la guerra ad oltranza. Tutte le truppe dispo-
nibili saranno cono-ntrate; gli arruolamenti ed
il concorso dei volontari riempiranno i Tutti
dell'esercito. L'Austria passa per dure prove,
ma non è scoraggiata, nè prostrata. 1 popoli
dell'Austria nonsi sono mai mostrati cosi gran<li
come nell'avversità. »

Pest, 10.
È arrivata l'imperatrice e fu accolta entusia-

sticamente dalla popolazione.
Un manifesto dell'Imperatore fa appello al

popolo ungherese ed.esprime la profonda cou-
vinzione che i figli della valorosa Ungheria ac-

correranno spontaneamente sotto le bandiere
per difen<lere le loro case e la patria, diretta-
menteminacciatedagliavvenimentidellaguerra.

Berlino, 10.
La dichiarazione della Prussia di declinare

l'armistizio è ufficialmente confermata.
Piadena, 10.

Proseguono attivamente i lavori d'attacco
contro Borgoforte.

Parigi, 10.
CMasura deRa Boras di 1§arigi. .
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-- --- 58 */,
Cons. tialiano 5 0 (in consanti) . . 53 - 62 Su

id. (Ane mese). . . 52 75 52 to
war.oss savum.

Asioni del Credito mobdiare francese. . 637 628
Id. italiano . . . . . . . - -

Id. spagnuolo. . . . . . 330 330
Asioni strade terrate finorieEmammele . 90 85

Id. Lomo.-venese . . . 380 377
Id. Austrianha. . , , , , - 347
Id. Romane . . . . . . . 65 60

Obb. strada ferr. Romane. . . . . . . . . 95 96
Obbitgazioni dona ferrovia di Savons . . - -

Pardobits, 8.
L'avanguardia prussiana comandatada Stein-

mets paesò ieri per Wratzlaw Essendo abbra-
eisto il ponte sull'Elba presso Pardubits, i no•
stri hanno costrutto due ponti di barche a de-
stra e a sinistra di questa città.

Pardubitz, 9.
Il quartiere generale sara domani trasferito a

Hoenmanth, e dopo domani a Zwittaa in Mo-
ravia.

Il generale Gablentz, il qualeerarenuto nuo-
vamente come parlamentario, fu rinviato, non
essendo state credute sufficienti le proposte da
esso recate per un armistizio.
Il principe Antonio da Hohenzollern ò grave-

mente ferito; si spara però di salvarlo.
I feriti austriaci abbandonati dai loro medici,

perchè l'Austria non accettò la convenzione di
Ginevra, sono curati dai medici prussiani.

Berlino, 10.
Leggesi nel Monitore prussiano: liarmata

prussiana non ha perduto sinora un solo con-
none. Quello che mostrasi a Vienna non può
essere che un cannone il quale in una volta re.
galato dal Re all'Imperatore.

Al tro della stessa data.
Il segretario di legazione, signor Tallenay,

giunse da Parigi e fu ricevuto immediatamente
dal signor Benedetti. Questi, col suo primo se-

gretario e il capo della cancelleria, partì ieri
sera pel quartier generale. Questa mattina parti
pure pel quartiere generale il conte di ßarral.
Prima della loro partenza, i due ambasciatori
ebbero lunghe conferenze col ministro degli
affari esteri.

Altro della stessa data,
(Ofßeiale). La proposte recate dal parlamen.

tario Gablents furono respinte.
Le proposto darmistirío con l'ofertadi co-

dereai Prussianile città di,Tosephstadt e di
Theresienstadt tron furono trovate accettabili
dal re di Piussia.

Monaco, 10.
La Garrettadi Bariera dice essereavvenuto

un combattimento fra Bruckenau e Kissingen.
I Prussiani furono respinti.
Il quartiere generale bavarese fa trasportato

a llunnerstadt.
L'uttavo corpo d'armata federale rinanziò di

congiungersi con l'armata bavarese.
Non trovasi alcun corpo prussiano fraPraga,

Pilsen e l'Eger.
Vienna, 10.

Parlasi di un cambiamento di ministero. Il
governo hadeciso di aumentare di 140 milioni
la circolazione dei biglietti della banes. Conti.
naasi a trasportare il tesoro fuori di Vienna,

Parigi, 10.
La Patrie annunzia che l'Imperatore ha rice.

vuto il principe di Ileuss.
L'armistizio durerebbe un mese.
Il principe Napoleone ebbe questa mattina

un Inngo colloquio colllumperatore.
La FraNee hoe che il principe recasi a Ÿel

rona. Ivi le autorità austriache gli consegne-
ranno quella città come primo titolo per la ces-
sione del Veneto (1).
(1) Ci consta che questa notisla é afatto prira di

fondamento.

TEATRI
BPETTACOLI D'OGOL

ARENA Mill054M, ore 7 - La drammatica
Compagnia direttada G. Gattinelli rappresenta:
Beatrice Cenei.

ARENA SOLDosi, ore 8- Ladrammitica Com-
pagnia diretta da Gaet. Coltellini rappresenta•
La donna in seconde norse.
POLITRAIA 11tTunio Emini'ELE, ore 8- Itap.

presentazione della Compagnia eggentre di G.
Ciniselli.

..

Erricro ciNTRAu mirtomotesica.
Dal Real Museo di Fislaa - Firense 10 luglio 1864.
Barometro un poco abbassato. Cielo sereno.,

Mare generalmente calmo, agitato a Dari e a
Brindisi. Dominano piuttosto forti i venti del
quarto e primo quadrante. Vento furte, e mare
grosso nello stretto di G.bilterra.
Stagione sempre buona.

0588Rillio.1I RETI0BOLO67tBI
sins ada. Hama ndense sierta Naturate aa

Nel giorno 10 legio f3NF,

O 8 E

Baremetro a metri 9 satin. ; po... g paa.72,6sul ireBodel
-are e rldatto a - - m
sero .·-............... 759, 0 167, 2 768;0
rermometro eenti-
grado.................. 28,0 81,0 26,0 i

omidita ratansa...... so, o so, o n.,
Sisto del efeto........ sereno sereno sereno

Ventogdirezione..... 8 NE NE
¡forsa............ debole quasi for. debule

=• •+ 3f,3
Temperatura

Minima ‡ 17,5
Enims mella notte del 18 lugno 4 18,8

USTING OFRGAm DELLA 50BSA mNIISBOALE (Firease, 11 Logie 1866).

Readita Ital. 5 *g, god.i lugl. 6E
ansott....... • •

5•¡,:........ a t aprile
or. Ferriem 5•¡. s igen, 6t10bb.4elTesorofalsi

Bette Îlga0anaglen.
nel Regno d'Italia, m •

assa di sconto Toscana in sott.
Sanos di Cred; It•6 4• $ Squ. 66
Ohblis.Tabaano.... s a

Obblig 5°i.dellexad, s i ott. 65
Obb.31•SS.FF.Romi.» .

As. ant. SS. PR I.ir, • pea. *

Dette(ded.Il supp¼ e i luglio
obb. 3•¡. delle sudd, • gen, 66
Dette.............. a : egg. e
Obb.5 88.FF.Mar.sigen.&

ab ães.&
M i aprile

Detteserie nonoomp.» .
r. oum 5°¡. obbl. • i gen. Vi
in sottosoris.. • a

diSiena...... • •
ao , .

teneci
...
i' serin • •

Detto detto 2" serie • •

.Ital yf lugl.66

57 i¡, 57 . . . . ,

500 70 * * • • a e a

50 245 • 223 · · e . .

50 8-0 . sco . . . . .

I

Wa· 0 ,•••• 3014 • • Gasovi..... so
• • Tommo..... 30

Va-ma...... si)
• • Desto .... *

* • • • usasra.... y
• • • • Deno....9r
• • • • Pancorean se45 • • • Imsnaas at
• • • • 4mnaso.... a
• • • • I,oxana..... i
• • s • Deno....

* • • • Detto ...

• • • · Maaseer.a
. 90

e Napoleonid'oro 22 65 22 gg

• • 60 .

*Wit womanata mi- esosaame

OBBERVAZIONI
Fressi fala del 4 et, bitt, Ene corrente.

1881.4... Amassa.=

ŸRANCR$dO BABBERIS, gg
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INFORMAZIONI PE!\ ASSENZA- h Šgnipe e edi pubblieltà
(I" pubbleazione) f•Stampg . . . . . . . . . . , , . , a

Per gli elfetti di cai :d 'articolo 23 e 2•!asernoni nei 51ornali . . . .
. . . . .

,

seguenti d i Codice civile italiano, si 3· Spese di posta e marche da bollo . . . . . • I,f 35

renden.toch•iltribunalerliGoora, 4'Tiaggidicominesti . . . . . . . . . . » 1,71750

ILEGNO D'ITAI.IA con sua ordraansa del 10 ottobre 1865, SENATO DEL REGNO L. WW 7,5¾ GT

d pp C ue Arm 1
$•$ontieboniaeazionifattiaicompratoridelleeartelles 2Š.93003

MINISTEll0 DELLE flNANZg inSori,mandwaasamere mforma A VV I S O. 52ntd didenaroetnediarioni
. . . · 700 a

DIRElleR GENEitALE DEL TESURO e at e a o Provvista di legna da ardere di rovere o quercia, esclusa ogni altra dAal s nor opta pr nw la 1,000
depatrnao 11 signer pludice, ora pre- gualitã, della lunghezza non ma;giore di metri 0 40, e della gros- g•spese varie . . . . . . . . . .

. . .
• 7,361 'Jo

VENDITA DI TORCIII MONETARI. *°'"

I er t a P 11 g, a a urro
sezza dai 15 ai 20 centimetri - Miriagrammi 15,000. L. 9,061 70 9,061 To

L'inenuto del giorno 9 lugno per la van lita di sedici torchi monetari di cui 1823 G. FE21ANDO, proc. capo. S invita chiunqueroglia attendere alfappalto della provsista delta sovrain- Totale delle spese predette L. ,910,98
del usan festu :6 giugno, pubbi cato nella Gassetta Ufßciale del 27 giugno, A rifra:a quantità di legnadaardere ed alle condizioni infra espresse, a presen° Ë. Epilogodelle spessfattedal 9 dicem6re 1845 al30 (866
stato celebrato, ed ha fato il TI,ultato che segue: are la sua offerta sottoscritta e suggellata colle opp rtune indicazioni alla

La prima.porzione o letto è statanggiudwataal signor Ludovico Ardoin per
míSŒ f+20 Segreteriadel Senato del Regno (Palazzo degliUnici) prima delleore 10 deli2 -sotto la presidessadelsignor PEBUCCIO.

persona da nominare al prezzo di lire W.020.
Con a to del di 9 lo io 1866 d *·

cor ente mese di Ingl o, ed la ogni giorno non festivo dalle ore 9 alle 4 pom.
i'Stipendi agl'impiegati delrufficio L 3&f7 65

La secon la porzame o lotto i stata aggiudicata al signor Ludovico Arduin gnor d tua re.sare Aloigi, ¡ reenra- L incanto avrà luogo 11 detto giorno 12 Inglio alle ore 10 antimeridiane nel-
2•Formazione delle cartelle

per persuum di uomisme al prezzo ei: firr 40,050. tore Umb et s:gnor Alessandro Re- Puilicio della Segretersa, aba presenza del sigvor questere del Senato o di
3°Fatti mobili ed oggetti di cancelleria

Si fa notu ciò perchè s ano presentate efterte con numento non minore del av na. in Ltto istanza pereht callik chi per es<o, mediante Paperturadei partiti presentati cotia imusediata defi-
i* FMto di locali

. . . . . . . . .

•

. .
• 305 a

Tentesimo,daoggiinoat?&cotrenteluulto,nethiinisterodellefinanze,Di- u-aris,imos. .a presirun:s'eltri- besazionealmigflorofferente.
2*Nobifa

. . . . . . . . .
. . . . .

. gg a

regione generale del Tes.>ro, dav4iene 3*.
l>unale cis ile ei Arezzo sia nominato Nel ca-lo che risultassero delle oferte pari, s'aprirà neltatto medesimo, fra

3° Illutninazione e riscaldsmento . . . . . .
is 205 90

Fareuze, h 10 ingLe 18ti6.
un pento che proceda alla stima degl' gli stessi oblatori, unaparticolare lititaziune deliberandono sens'attra forma

4' Oggettidi cancelleria . .
. . . . . . .

• 200 à

11 Direunre Capo di Divisions appresso immobili da subastarsi in or- lità la provvista a quello fra gli attendenti.che fará miglior partito, mante- Is. 741 90 i 9

1882 L. Orgitano. zoa e " " nute sempre le infrastabilite condizioni d'appàlto• 4•Stampe e spese di pubblicità

povchedidetacittàneigiornosud. 00Bdizioni. l'hampe . . . . . . . . . . .
.L. 2.8 50

detto, vet 1, ni t. 88, a pregiulzio del t•Deposito di lire 300, in numerario o bigliotti di Banca, a garanzia del
2· Inserzioni neigiornali . .

. . . . . • i,f i§ 8:i

BANCA TOSCANA DI CIlEDIT0 'UD " ".° 1;"it° "^"7.7 ",',';.',7,?.'":'fi.del resene ione d 43* Spese di posta e marche da bollo . . . .
> 2,4 0

brica con orto ad uso di tintoria e ti- beratario al quale non s>rà reso chedopo compiuta l'integrale provvista. L. 2.361020 7,3ô8 20
PER LE INDUSTRIE ED IL COMMERCIO D'ITALIA ratoi da panni, posta in Arezzo in via 2•La quantità di legna da somministrarsi dovråessereconsegnataalsenato 5•Sconti e bonineazioni al compratori delle cartelle

dell'Ascencone
, rappresentata alfe- entro la seconda quindicina del prossimo mese d'agosto nel locale destinato fatti dal 9 dicembre 1865 a tutto Giugno corr.

stimo in sezione Ci dalle particelle perlegnainedeb.tamentedispostasi. sultã99cartelle . . . . . . . . . .
à gi

AVVISO. 2542 e 2149, con renuita impornbde di 3* I pngamenti al fornitore si faranno per un terro dopo ricevuta 1& metà 6* SI)ese diverse - - · - · · · - • • • 8 2 45
.

lire 61 til, il di cui dominio diretto della legna,eper gli altri due terzi dopo ultimata la provvista sulla presenta-
Al feguito della deliberazione presa d Irassembles generate degli azionisti spetta allo Spedale di 6. M dei Ponti zione delle bolle di peso, le quali dovrannoogni volta riportare l'accettarione

Totale L.

Del dl 15 giugno p p.: ed in virt i delte facoltà conceduLe alla Banca suddetta di detta città, 2° la ragioni utili ci dell'economo del Senato. RIC ifilid6né,

re 11 unsene contr se ate dalle primLdi i let- di ocit! la Fratonita dei I di quandonoula con eaadi q itãoddinnadimensionein to e que 2• peëèdel 2* Ámmini trŠfŠnè dál iŠÃŸà Ï tu

ain*10,001). d211eçarticelle128tet28?,eonren- aventelecondizionirichieste,esentacontestazionealcuns,sottopenad
giujin . . . . . . . . . . . . . . . .

I detti Buoni di Caesaxono in carta filigranat I, di color giallo, nella quale dira impomile di lire 246 52 provvederla altrose a sue spese. Totale I 7 (Ï
si veggono par trasparenza le inizinil B. T. Ce l'indicaz one in esfra ed in Falt0 11 9 luglio 1866 &• In caso d'inadempimento per parte del provveditore delle condizioni 0. ¢onio delle dartelle.
lettere del loro valore; sono intonni da tre lati taccati sul quarto lato a si- Dott. Casans Ar.olut. sovraespresse egli perderà il fatto deposito. '

Il numero totaledelleeartelle emesse è di , . . . . . If, 82875

a f e a e e a e un po t n vi
e e 1

Firenze, addl 3 luillo 1866.

L'Econoemo Senate r i n i ed

del eassiere e del reggenta qui sotto designati per ciascuna serie accanto al caffe di Parigi, e l'altro in:
Totale dellecartelle non vendute . . . .

a 129805 199800

M i la mie A eF via der Martelli, aceanto al magazzino AVVISO PER ASSENZA4 Totale deRe cartélfe venduté . . . . . . » ggggg

E. Nas•rr, r la serie BeG Compaire- (2* pubblicazione) CONVITTOGNDELLERO. n. Como e a.naro.

A. Bosont I per la serie C ed H.
Per le trattative dirigersi a G Giro. Si rende noto a chi di ragione che Col l' agostosi riaprirkil corsopre-

Le53366 cártelle mancanti debbono essere rappresentateda

zo pr e eD L
l og di le

6 e
d

s o ma er altro va soggetta e seguenOL. 265,380 a

I medeßml Buont di Cama potranno emere esaminati neifufizio della So- mero 4, primo piano. 1821 amn a en d m ree eie de to Torine, via Salusse,n' 33. 1769 1° Carcelle non restituite o non pagate dat destinatari

eleti schiunquerogliaprenderneplitesattacognizione formazonisuifattiarticolatieconte- n•6034 . . . . . . . . . . . . . . • 30,170 e

Dall'uÑiziodella Banca Tosema di Credito 1822 DIGIIIARAZIONE D'ASSENZA nuti nel ricorso al medesimo sporto
2•Crediti inesigibili . . . . . . . . .

a 15,499 22

Firenzo, 11 10 tuglio 1866. (f pubbbcazione) dietro instanza di Barberi Giovanni $ $ 3' Spese fatte per l'esecuzione della tombola come dat

il Direnere domicibato in Novara, all'oggetto di
conti AB. . . . . . . . . . . . . ,

, 43,969 ¡g

1828 L. Ridolfi· Mr o

lia sidgnora Garbone far dichiarare l'assenza delh Luigi e at Totale delle deduzionL . . .
L. 118,730 m ils,Ñ ,

' " GiuseppinafratelloesorellaBarberi, Sommachederetrovarsiincassa . . . . . .
L. 146,040 y

rataG ovanni, douncinata e residente
già domiciliati in Novara, edora dide-

EltNESTO RENAN
Daquestasomma deve ancora dedursi la somma rap-in Genosa, ed 2 oputo ces praticati micilio e residenza ignoti, ondeotte- Traduzione italiana di Eugenio To presentatadai premii in danaro già pagati al vinei-

Giatappe Fittipaldi ha Trill!:nale civile d'ilesendria. I" """ I 6"posto angliar- nerne rimmissione in possesso delfe- reili-viollier. tori delle estrazioni preliminari - N• 13 -
.

- • 6 a

CoÑdi cassas N DICIIIARA?iONE D'ASSENZA.
oc redità del fu Pietro Barberi, deceddet Un grosso ed elegantevolume in4t• Rimane la somma effettivadi . . . . . . . .

L. 0 100 a

sentens, del tribu als di Potenza :7 Dietro comand r inolirata da Sea- di G nova, one sceanda, prosse-
a6 intestato nel mese di maggio L. 5 30- g. Impiego deldanaro.

giugno 1865 nella cansa contro 72 ro. gi uni Maria fu Giorarmi al R tribu- dendo in Can ra di coneglio sulla
l'anno 1864. E ciò per effetto di cui Si sþedisce franco e raccomandato Convocata addl 7 corretite luglio la nifora ÒotòmÌSSËone rice ÑeÍla

lonidi Brtudies diMontagna per l'esa. naie riviledi Mes,amtria Dmme<sa nl domanda diretta a far dichiarrre Pas-
nelfarticolo 23 del Codice civile.

. .
. .

Tordbola anormadel decreto della prefettura 5 detto.úlre è entrati nelfe.

EÎOlte della terengslera deglianni 1862 gratBI'O patrO€ 100 000 OferetO 30 9- Senta di Ÿr30ct SCO FiÎlppo Ûn erata
Novara, 10 maggio 1866.

Fond à di SaŒh 23, F
senizio delle sue funzioni, ed ha deliberato di acquistare seriza 104 glo lá

e 1863 alui dovuta su quell'ex-feudo pr le 1866) athché il di lei tuanto Gi- fu Giovanni, La pronunciato come 1270 A. Paovast, proe. rendita di Jira 12,250 necessaria per il pagamento totale deipamli11 ehen
La ($úrte, con deeresi 19 maggio e 2 fodi Giovanni. d quale asera Pultimo segue:

fatto per mezzo del signor cavaliere Bertolotti, agente di camblo, nello stesso

gehu 1866. ha disposto notificarsi suodoniclioer-sidenzain Alewand Sovradelche-Ititenutochesisono g.ore,.

personalmente otto coloni,e per pub- tr.a. fos e dich alato a-,sente, emanò compiute tutte le form:dità prescritte GRAN TOMBOLA 01 BBIEFICENZA ' "" """" '''°4"istata al tasso di lire 56 30,. cich peilã=
blici proel4mi, toedhnte inserzione deca eto in data 26 magg o p. p., col tanto uaria ce sata, the dalla vigente . son:ma totale ti . . . . . . . . . . . . L. 184,120 _a

i re Da r tataec t a le n i i s e ec i P
PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI TORINO $p , oc l'a ial o diure 56 ss, eisey . . . ,ste so

ninan:omdDores fu Filippo, Carlo de zioni richieste dal Pubblico blinistero nuncia la dichiarazione d'ass<niza di ŸotaÌe L. 14085
8 fino domenico Sanna7xarO, Ûo- n•$Îñ 500 CO"CIlisioni, che le prece- detto Fibppo Francesco Cafferata ad Visto il decreto di questa prefettura in data5 aprile 1866, con cui veniva di- Deducendo questa somma da quetta del capitále giacerite nella Cassa de
nato SmaldLne, Dum-meo Preté, Do- dono; e usandò farsi le pubbl.caz.oni, ogni efetto di dirit to. chiarato non farsi luogo all'estrazione della tombola concessa all'Accademia i municipio, rimane la somma di lire 2,0f 6 che sirléervaper pasare in giarte fa
nato Bee

,
Doeneolentitonie paru. sign.Iicanon• ed insermoni presentte E la presente senLenza manda che- Filodrammatica di questa città per insulfacienza di cartelle vendute, e ordi- tassa del 20 per•j. dovuta alle regte Finanze.

DeattoLaracea, Domenico de da Partico:o 23 del Cathee civile- sia pubbbcata giusta le norme stabi- nata per co aseguenza la restituzione del danaro delle cartelle state alienatel Si dichiara la presente conforme alPoWginale trasmësgadäll'antÏëa CõíiuÊim
Vita, Eccleste Bettezza, Egidiu Cana. Alessaadria, LL 3 luglio 186ô• licedall'articolo 23del Codice vigente. Vista i nuo.i progetti di diverse combinazioni stati proposti e presentati a sione della Tombula,addlWe säwy passake,aung.re4enuradrzorino.
deo, Francesco d'Amato, Francesco 1830 P. Bosco, Proe.dei poveri. Genosa, 27 aprile 1466. quest'ußteio per mezzo deit'Autorità municipale, allo scopo di assicurare col Torino, 7 inglio 1866. Peritsindace

Guida, Gmeppe Pisani, G:terano PR¯ ÛE Gaossi, presidente. fondo rimasto,enel mighurialodo posstbile, i diritti der iffehtori dellè car° IÎasséÑ à Î. B1ÊIÛÛÛ.
n p G o 1825 EDITTO °" ^ Eiud:ce. te ;to il conto d'amministrazione presentato dalla Commissione direttrice AVVISO.

TAndosa A forma deel art:co't 601 e CO? Kol Tiscons:A, vice-eancelL della Gran Tombota in d4ta 30 giugno 1866; LgCommissione della Gran Tombola diBeneheensa a favore delR.Ridofèro
L renzo t.aro fu Lu gi, Marco de Codice di commercio, si assegna a

Registrata at vol 19, n. 1872 col pa- Visto il dispaccio del Ministero dell'interno 20 gittgnoiléoftto, h* R$1, divi¯ dei metàÏiel e déÏla Società detteSenole lufantill di Torino, costituita con de-

Stefano fu l.orenzo, Web le Potenza, tual I cre±tora del fallimento di Pa-
gamento di Jire i1; 5 maggio 1866. - sione ?, sezione 2', dal quale nsulta che, previoparere dei l'onhiglio di Stato, éWto della prefetturadi Torino 5 luglio corrente, dichiara chiusa la te,bdita

1%¾ Eleacia, M chele liosella, µ¡. quate Ceneetti, r sidenti nel Regno: Bocciano. 11 mezzo più opportono airmehè avesse luogo l'estrazione, sia quello di con- delle 129809 cartelle che essa ritiene ed invita coloro i quali tengono ancora

CLele Larocca fu Prance.» o, Nicola il termine di georm 3ï a presentarsi Per copia conforme: vertire tutti i premia da papitale effettivo in rendita in ragione di lÍre 5 di presso di sè delle cartelle rimaste invendute, di trasmetterleeritraottó.gjorni
Maria Pisani,Nicolad'Amato in Roc. o, avanti it s gnorAttdioBoschi, smdaco L. S. B. CosTA causidico. rendita sul Debito pubbucoper ogni 100 lire di capitale promessoin premio; al síndico di Torino, presidente della Commissione medesima, o, di imparao
Wicola Creast, Ni ola Potenza fu Gms , definitivo, e rimettere al medesimo i In virtù delta facoltà cónfertagli coll'anzidetto dispaccio ministeriale; il girezzo mediantó vaglia postale.

nienza fdomenico, hieeln loro titola di eredito unitamente ad In nome di Sua MaestàŸittor:oEma- Decreta. L'ufficio della Ìombola è in via Oporto, n• 7, nËlla e dËlÍ'SilÑÌi
14* Monte sano, Nicola Brigia, NLeola una nota indÍC3BLB Î2 Somma di cui nuele Secon.lo, pergrazia di Dio e per your tesso rúnane aperto neiBiorninon festivi delle 10 antimeridiki allá
d'Amato, Nicola Bello fu Pasquale, Ni. si propongono creditori, quando non volontà della Nazione Re d'Italia, i•L'estrazione della tombola suddetta avrà luogo in questa cittågdì297)a- 4 garebene. 1857
cula Pleini di Ganio, Pasquale Truppa preferiscano farne 11 deposito in que" 11 regio tribunale civde e corte- glio 1866, nel sito e nelfora che dovranno essere annunziatí aTpubbbco dalla ,

fu Lui Petro ,allegretu Pietro Pa- sta cancellena, per quinda procedere zionale sedente in Arezzo, it. di tribu- appositaCommissione checol presentaviene instituita, e seguirànellkibrme
nye, :.quale Potenza, ictro Tito, alla veriticazione dei medesimi stahi¯ nale di commercio, prima sezione medesime ch'erano stabilite nel programma preçedente che veniva dichiarato
Paolo Bauerra, Parquale Larocca * hta per la mattma del di 20-agosto riunita in Camera di consiglio, ha dinessun effetto col dedreto prefectizio 5 aprile 1806;
Genio, Rocco Ta burrano, Rocco de pro-simo, a ora 1; sono qu nds invi° pronunciato la seguente 2•i pomii invece di desere pag:•tiin clipitale erettivo sarañño liïddisfatti
Stefano, R.sifaelä pera, Rocco Luigt ta i tuni i creditori a preeut r4 in Sentenza in cartelle del Debito puhelico di italiano lire 5 di renditaper ogni lire 100, rza casranaoam

Calace,SoconDupato Allegretti,Rocco detto giorno ed ora nella Camera di Nel g:udizio difalhmento di Basagn¡ al quale elÏetto la Commissione resta fin d'ora autoritzata ad acquistare la
Paioreia, iteceo Mattro fu Domeni o, consiglio di questo tribunale peref¯ ZelTiro di Luigi, nato a Vieciomaggio, rendata occorrente:
Say rio Pi-ani, Sareris Larocca, Sa- fettuare avanti il signor giudice dele~ comune del MonteSan Savino e domi- 3•ll prodottodell'alizidettatombola, deparatodai premii e pagata la tassa
verloMarmo, Vineruzo Larocca fu Mi- gato e sindaco delimtivo la vermea" cil.ato in Arezzo, bottegaio pizzica- deue finanze, andra adotale beneficio del Ricovero di Mendicità e degli Asili
ciele, Vmcenzo Calace, Vinceuro Pa- zione di quei titoli che li riguardano, gucl i dettag iante lofantdi di questa citta; SI E LidfA
lumho, Tineenzo Lar eca fu Saverlo, altrimenti non arà di essi fatto alcun Omissis, etc. 4•La Commissione di cui all'articolo i* resta costituita neTlá ¶ëÑioûa dtíî
Vineenzo Valentino, Vincenzo Valen- conto a to ma dell'articolo 6.4 delCo Dictuara il fall:mento di ZefTro Ba- signori: g gr ¡gg gge, (OrBRÍS NO
tipo di Francesco Canan Pisano, a- dice suddetto sagni. nomina a'la procedura del me-i Sindaco della o ità Torino, presidente --Pomba cavalier Giuseppe -Va>
pio Benedetto,zinor u¯ Da:la cancelleria del tribunaleelvil"

desimo il giudice Brig,idi avvocato . sallo Vittóno - Pateri ommendatore Filiberto - Iilýon conte Pehce - Caf- on
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desimo Pi tro Masni di Areno, e per notificato al pubidico,atedi-ut.e inserzione nella Gaasetta Ufßciale del Regno CIOÈ:
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e la 1821 AVil50 Fadunanza dai crinteri avanti 11 giu- d'Italia e nel giornale LaProvincia, che viene pubblicato in quesia ciLtà.
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a 11 oo I n st i n I are ebb le nan ÛODICE CIVILE corredato della relazione del ministro

g Dere . fur.: 8 fl. e

aes.: e il pretura del 2· mandamento di Siena, tedì ventiquattro lañao corrente ore al lileovero di Mendteuà ed agli Asili Infantdi di cui alfarticolo 3·, Guardasigilli fotta a S. M. in udienta del 23 ghr-
mons?

1131, leggi ca., e 233, o c.ale delegato per la vendita dei dü••i antirueridiane, in una debe sale 7• liesta stabihto il tornane di tre mesi, dalla data delgiornodelfestruione'
no 1863 - dell'Indice-Alfabetico-Analitico -
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ei he luogo l'incanto di questo tribunale civile ff di tribu- per il ritiro dei premii, trascorso 11 qual periodo di tetnpo, ivmeitorisiinten- 6

234, 164,)g , ji06 et 11 ¡n ore ura t

a per la vendata solontaria des beni uala di commr•rcio. derannodecaduti daogni luro diritto, ed i premä si devolverannu a vanuggio delle disposiziom transitorie - del 11. Decrete

911e -, col 5• me onat av nes.si. ,pett mii at hall pupdli del fu Tullio Ei ri erta d. da:' larare a tempo op- dei pil i,tatuti accennyi nel presente decreto.
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coriéeriterite l'applicazione delle pene di cui al-
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unte tau miest aver relazione, è i la pubNienfone dëlla finte sen- Torino, 5 lugtÍo 1866- þ'ér Ÿordinamento delloStato Civile- della legge

cisÏüJ En le ,
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en i 3tessi turono senduti, quanto al tenza nei modi e ne le f roe stal>i ite Ilprefeito TOREE. sull'espro¡iriàzione þer causa di pubblica niillia --
Cót b me o nang evntro i co- primo letto neito il Colombaio, ai>¡. dan rticolo 550 del Codíce di com-

CONTO particolareggiato reso dalla Commissione direttrice della Gran della legge sui diritti spettanti agli autori delle
oeni alia somm li' i 11 rer PF¾e .a enri o tel f dlimento. Così TomL,o di Be cenza ant re c deei e ne e e l$ opere dell'ingegno e del R. Decreto per l'eseen
FitilpTd asti.tytie 155 e 1336 II.ce., lire 1".05: quanto gi secondo letto, pronunziato in Camera di consiglio

Scuole Infantili diTorino, giusta l'ordine ricevuto dal signer prefetto della zione della medeëima . . . . . . . .
L $ W

lee peonte , 26 ploereuru CI. detto V rdina, ai pdrefau fr IL Bay, a prun n

provinciscou nota gel gi giugno pross mo passato, ed a norma del sopra-

cile, e legge 10' Cod. De indiciis, ed il tal i + in t ry reff sti di che Giuseppe Druiai e Paolo Piccarci, giu- desenLtodecreto della prefettura 5 luglio corrente. Û0DICE PER LA ÀÍARINA ÍERCANTILE cortedato della re-
decreto 4 teb-rale 1828 - luottre a
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